• r 



' > . 11 f * - VI j. , , . 1 ■*», , 

\ •>(' ' «■ ’ 

/ I 4 ** 4 ■ . ' , ' 

f f * » V 


>• 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Vie IV XtTtakr*, 14» , T«|«|. «7.121 «S.521, «1.41# «7445 

: AMONAMKNTIt Un anno . . . L. 2.909 

Un umiitr* 
r ‘ ^ ' Un Irlmtitra • 


DOMANDA AL DIPARTIMENTO DI STATO 


,» 1.300 
• » . 700 ' # 


1 Sa<4ltlM« tm «bb«ua. antilr ' ('«•la vorreste eostait- i^jìis 

HMUCIfi'l »ar atti alliiattra 41 aalaiut Cautelali « Cimi k 7t • |*kl 
«fittaceli L 11 • Crassea l IH • Kicrelofl» k 74 • Tiaartiria, Riseti, Uitla 
L. IN all fuaa Mmsttire • fissante sifieiptie • Rltalftrai SCO, fFR LA fllBBLI- 
CITA' Di ITALIA (S.M.) Tit All ripianta, 9. Stai — Tilefoat «1,172. 63.764. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli S. U. non vogliono andarsene 
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clic non si è 



I o sciopero di protesta di circa 
800 mila lavoratori metallurgici. al 
è Iniziato Ieri In tutta Italia. Ovun¬ 
que le officine sono rimaste chiuse. 

l.e masse hanno partecipato com¬ 
patte alla grande manifestazione, in¬ 
tervenendo al coml7l e alle riunio¬ 
ni Indette In vari centri dalla FIOM. 

A Tnrlnnllologiia, Napoli. Roma, 
Samplerdarena. Firenze. Terni e In 
tutti I centri industriali, nel corso 
di grandi manifestazioni, oratori 
hanno esposto I motivi dello scio¬ 
pero e I punti essenziali del con¬ 
tratto di lavoro per 1 quali si sta 
battendo l’organizzazione sindacale. 

I.» più grande manifestazione si è 
svolta a Milano, ove l| compagno 
Roveda, segretario della FIOM ha 


Quando il Governo. allatto del¬ 
la sua costituzione, si impegnò ad 
una polilica di difesa della lira e 
quindi di stabilizzazione dei prez¬ 
zi, fino al punto di giustificare 
con tale esigenza la sua nuova 
configurazione e fisonomia polis¬ 
ca, era lecito attendersi iinV/io- 
ne rapida e coordinata nei diver¬ 
si settori dell’attività economica 
convergenti per vie molteplici al¬ 
l’unico fine da realizzare. Già lo 
annuncio di un complesso di prov¬ 
vedimenti in tale senso che aves¬ 
sero dimostrato la possibilità og¬ 
gettiva dell’obiettivo . propostosi 
ed una volontà decisa a superare 
tutti gli ostacoli e le difficoltà, 
avrebbero avuto una influenza 
psicologica notevole conilo la psi¬ 
cosi inflazionistica diffusa nel 
Paese. E ciò non sarebbe stato 
senza importanza, poiché l’attivi¬ 
tà. degli operatori economici è de¬ 
terminata non solo dalla situazio¬ 
ne contingente, ma anche dalla 

f revisione del suo ulteriore svi- 
uppo, che implica sempre ele¬ 
menti soggettivi di valutazione (ne 
prenda atto < 11 Popolo > che dice 
di non sapere quali possano es¬ 
sere i < fattori soggettivi > cami¬ 
ci di influenzare i prezzi). Biso¬ 
gnava dare la netta impressione 
che si imponeva e si attuava una 
svolta decisiva e se ne iniziava la 
realizzazione con una azione ade¬ 
guata alla realtà ed al fine vo¬ 
luti-, • 

Invece, cosa A avvenuto? Di 
un piano organico contro l'infla¬ 
zione npn si è avuta notizia. Si 
sono presi alcuni provvedimenti 
. (aumento tariffe trasporti ere.) 
che hanno sorpreso e disorien¬ 
tato Topintonc pubblica, perchè 
in contraddizione con l’obiettivo 
annunciato di ridurre o stabiliz¬ 
zare i prezzi; altre misure anli- 
inflazionisticbe (controllo del cre¬ 
dito) si sono prese a metà e sono 
risultate quindi inefficaci se non 
addirittura di effetto opposto a 
quelli perseguiti: altre, pur neces¬ 
sarie, non sono state prese affatto. 

Di tale colpevole insufficienza del¬ 
l'azione governativa nella lotta 
contro l’inflazione si vedono le 
eonseguenze nei fatti.•! quali de¬ 
nunciano nn aggravarsi della si¬ 
tuazione che impone un riesame 
t della politica del Governo. Si oh- 
j bietta da taluni che è necessario 
un certo tempo perchè i provve¬ 
dimenti predisposti ed attuati ma¬ 
turino i loro effetti, ma è pro¬ 
prio qui il punto dolente della 
questione, poiché se in tale atte¬ 
sa i prezzi continuano la loro 
.ascesa e la lira la sua discesa, que¬ 
gli stessi provvedimenti saranno 
svuotati di ogni efficacia e resi 
praticamente nulli ed inoperanti. 

TI che significa che vi è un difet¬ 
to nella impostazione stessa del¬ 
la politica antiinflazionista. ed a 
noi pare infatti che essa non ri¬ 
sponda alla realtà della eccezio¬ 
nale situazione in cui ci troviamo. 

A chiarimento di tale afferma¬ 
zione esaminiamo qualche aspet¬ 
to concreto del problema. F.’ sta¬ 
to già osservato che una caratte¬ 
ristica della nostra situazione eco¬ 
nomica, quale, è venuta determi¬ 
nandosi fra il 1946 e 194?. è che 
fi livello js^^rale dei prezzi *i è 
ele.vato più di quanto non sia au¬ 
mentato il rapporto fra circolazio¬ 
ne e produzione, il che significa 
che i prezzi sono superiori a quel¬ 
lo che dorrebbero essere allo sta¬ 
to attuale della produzione e del¬ 
la circolazione. Questo dislivel¬ 
lo dei prezzi sarebbe dovuto alla 
influenza di fattori speculativi, 
interferenze monopolistiche, acca¬ 
parramenti ece. Conseguentemen¬ 
te la dinamica del processo infla-j 

zionistico nello stesso periodo a - I a I ■ ■ 

avrebbe subito nn rovesciamento |I Q |% Q M | 0 O O I iQVOrOTOn 

per cui. mentre in un primo tero-j 
po il fattorr monetario (eccesso , 
di circolazione) sarebbe stato lo 
elemento determinante dell'au¬ 
mento dei prezzi, successivamente 
l'eccesso nell’aumento dei prez¬ 
zi. dovnto ad altri fattori, avreb¬ 
be esso determinato un aumento 
..della circolazione. .monetaria. Se 
qne«ta diagnosi è esatta, e la di¬ 
mostrazione che se ne è data non 
è stata contestata, è chiaro che 
essa ci dà una indicazione impor¬ 
tante. che non può essere trascu¬ 
rata. Essa ci dice che oltre a per- 
pegnire gli obiettivi essenziali 'del 
ripanamento finanziario: paregr 7 - 
del bilancio. ecr„ bi«ogna anche 
ricercare ed eliminare le altre cau¬ 
se di natura speculativa che han¬ 
no infinito e continuano ad influi¬ 
re nell’anmento dei prezzi, per 


mente presso i produttori, i qua¬ 
li riservano la loro produzione ad 
intermediari speculatori e questi 
impongono prezzi maggiorati tal¬ 
volta anche di 2 o 3 volte. Così, 
il ferro bisogna pagarlo da 120 
a HO lite al chilo invece delle 
40 o 5(i®liTe che si potrebbe pa¬ 
gare alla fabbrica, isolo pochi 
giorni fa un giornale denuncia¬ 
va l’incredibile ascesa dei pie//i 
del cemento ad opera di inierinc- 
diari speculatori, per cui si è croa¬ 
to un cosidetto «mercato libero ■> 
accanto al mercato ufficiale con 
intenso commercio di buoni di 
assegnazione, creando in definiti¬ 
va un sistema di distribuzione as¬ 
surdo. E per cogliere un esempio 
fia i generi alimentari, citerò il 
caso delle uova il cui prezzo al- 
ringrosso è salito (per 1000 uni¬ 
tà) da 482 lire nel lO'iS a 13.000 
lire nel 1046, a 31.000 lire nel mag¬ 
gio 19+7. proprio nel mese di mag¬ 
gior produzione, e non si sa a 
quali prezzi salirà ad ottobre e no 
ventitré quando la produzione 
scenderà a metà: e tutto ciò per 
la vasta opera di accaparramen¬ 
to che si esercita in questo cam¬ 
po. F dirò ancora deH’csperien- 
za fatta dall'Ente di Consumo di 
una grande città del Nord, al (pia¬ 
le è «tato impossibile 'acquistare 
direttamente dai produttori di una 
intera regione una pur minima 
Quantità di olio, perchè tutto bloc¬ 
cato da pochi accaparratori, 1 
quali poi lo rivendono ai prez¬ 
zi che tutti sanno. 

- Innumerevoli altri casi analo¬ 
ghi si potrebbero citare, ma quel¬ 
li già ricordati bastano a far in¬ 
tendere l’importanza assunta dal 
fenomeno speculativo e la sua in¬ 
fluenza nell’alimento dei prezzi. 
Evidentemente non si tratta qui. 
come taluni affermano, di un fe¬ 
nomeno marginale, transitorio co¬ 
me sempre avviene in periodi di 
squilibrio economico e di disor¬ 
dine finanziario: bensì di un fe¬ 
nomeno patologico che tende a , 
perpetuarsi inserendosi oipanica¬ 
mente nel processo di distribuzio¬ 
ne dei beni. Esso può essere eli¬ 
minato solo con un intervento 
dall'esterno, cioè dello Slato. 

J.a necessità di tale intervento 
oggi è'imposta dalla stessa situa¬ 
zione che si è creata, per cui la 
stabilizzazione dei prezzi si fa 
dipendere dal risanamento finan¬ 
ziario. ma questo è re-n impossibi¬ 
le dalla continua accesa dei prez¬ 
zi. Bisogna spezzare questo cti- 
cnln vizioso, se non sì vuol ve¬ 
dere crollare le ultime fragili di¬ 
fese della nostra moneta. Da ciò 
l’esigenza di una politica anti- 
inflaxionistica che ponga il pro¬ 
blema dei prezzi non solo come 
eonsegnenza. ma anche come (on 
dizione del. risanamento finanzia 


Grandi manifestazioni in tutta Italia 

nel primo giorno di sciopero dei metallurgici 


li Governo invita gli industriali a trattare - L'agitazione dei .braccianti ad un punto cruciale 
Se entro le 10 di stamane la Confida non ha dato risposta, lo sciopero entrerà in una nuova taso 

Da Torino a Napoli La lotta dei braccianti 


parlato dinanzi a 100 mila lavo¬ 
ratori. 

A Torino, 70 mila lavoratori al 
sono riuniti n piazza S. Carlrf per 
un grande comizio. All’enorme fol¬ 
la ha parlato tl compagno Calva- 
zano. segretario della FtO.M pro¬ 
vinciale. 

A Firenze, nella Camera del f.a- 
voro. il è «volto un grande comi¬ 
zio della categoria. 11 segretario 
provinciale della FIO.M ha «piegato 
al numerosissimi Intervenuti le ra¬ 
gioni della Interruzione delle trat¬ 
tative. j - 

I-a manifestazione di protesta «1 
«ta svolgendo In tutta la Toscana 
nei • massimo ordine e non anno 
segnalati Incidenti di sorta. 


I.o sciopero «1 concluderà stasera 
e domattina H lavoro verrà ripreao 
ovunque. Per domani 11 Ministro 
de) Lavoro ha ronvocato presso di 
sè le due parti, per una riprisa 
delle trattative. K‘ probabile che 
atte discussioni parteciperanno an¬ 
che le due Confederazioni, del l.a- 
vorn e dell'Industria. 

Il fatto che. al terniinr dell» pri¬ 
ma giornata di sciopero. Il Uoier- 
no abbia deciso di Invitare gli In¬ 
dustriali a trattare, costituisce già 
un primo, Indubbio turcasso de|- 
l'agltazioni. Rato che l'Incontro 
avrà luogo nel giorno Immediata¬ 
mente successivo allo sriopero, la 
F.I.O.M. sospenderà 11 passaggio 
automatico alla seconda fase dei- 
l’agitazlona (« non collaborazione » 
all’Interno delle ' fabbriche, ■ ri¬ 
fiuto di effettuare ore straordina¬ 
rie. *cc.), < 


Milano operaia al Castello Sforzesco 


Corteo di popolo per le vie di Milano - 100 mila manife¬ 
stanti - Parla il compagno Roveda giunto in aereo da Roma 


(Dal nostro corrispondente) 
MILANO. 16. — Sesto S. Giovan¬ 
ni è oggi rimasto silenzioso e de¬ 
serto. I cancelli della Breda. cosi 
come quelli di tutte le altre fabbri¬ 
che metalmeccaniche che si susse¬ 
guono suda strada di Monrn e in 
Ditta la zona a nord di Milano so¬ 
no rimasti chiusi. 

Migliaia e migliaia di lavoratori si 
sono riversati a Milano per parte¬ 
cipare al grande cornino indetto 
per le 10 al Castello Sforzesco. 

Grandi cartelli indicavano il no¬ 
me delle varie fabbriche; Breda, 
OM, Alfa Romeo, Bianchi, Maino, 
Fall;. Altri grandi carfelli denun- 
cinvano l’intransigenza ostinata de¬ 
gli industriali e la ferma decisione 
de i metallurgici dì riuscire'a strap¬ 
pare un nuovo contratto di lavoro. 

Al Castello erano più di cento 
mila. Il cortile delle Milizie era gre¬ 
mito di folla ed altra folla si ac¬ 
calcava nel cortile attiguo e allo 
esterno del fossato. 


ville; piangono miseria e aumenta* 
no il loro tenore di vita. Questa è 
la miseria degli industriali — ha 
detto Roveda — questa è la mise¬ 
ria di coloro che non sono dispo¬ 
sti alla minima concessione di 
diritti, 

Roveda ha quindi accennato ai 
problemi fondamentali della cate¬ 
goria quali quello della manova¬ 
lanza; della - riqualificazione » di 
tutti quegli elementi, specialmente 
giovani, che per molteplici ragioni 
non hanno potuto crearsi una spe¬ 
cializzazione ed hanno dovuto adat¬ 
tarsi. dopo gli anni della guerra ad 
accettare impieghi di manovalanza 
togliendo alla produzione quel pre¬ 
zioso corri ritolto che, se opportuna¬ 
mente addestrati, potrebbero dare. 

• In questo senso, per un sempre 
maggiore potenziamento della pio- 
duzione lavora la FIOM. E’ neces¬ 
sario che gli industriali abbandoni¬ 
no il loro atteggiamento settario e 
Ha preso . - .a parola il com-ìs i decidano a collaboiar e con la 
paguo Roveda. Egli ha rilevato au- jclasse ' lavoratrice per la ricostru- 


zitutto come sia strano che proprio 
quegli operai che più contribuirono 
a salvare il patrimonio industriale 
italiano sottraendolo ai tedeschi ed 
ai fascisti, siano oggi costretti a la¬ 
sciare silenziose per due giorni le 


zione ed 
zion n » 


il benessere della Na- 


' Grandi applausi hanno interrotto 
Foratore • hanno coronato il di¬ 
scorso. i 

La folla che gremiva i cortili ri è 
quindi allontanata traversando in 
ordinati cortei la città. 

_ S. T. 

om soccmo n n «im paci del moro 

Il Governo si è accorto 
della «crisi» dei Comuni 

Le gravi condizioni finanziarie dei 
Comuni capoluoghi di provincia, ed 
i provvedimenti atti a i ronteggiar’e. 
saranno oggetto dell’esame di ur» 
apposita commissione composta da 
rappresentanti del Comuni e da ele¬ 
menti tecnici - de'.!*Ammiri|.=trazione 
delio Stato, che injz.ietà i suoi lavori 
li 23 coirente. 

Questa decisione è stata presa s«b 
corso di una riunione che la dele¬ 
gazione dei Comuni capoluoghi di 
movtncia dell’Italia Settentrionale 
Centrale delle quali fanno parte 


Ieri la Confida Ila di nuovo delibe¬ 
ratamente impedito che lo sciopero 
dei braccianti del Nord al avviasse 
a conclusione attraverso una ripresa 
delle trattative dirette. Alle nove e 
me/.za di ieri «era, un i appiesentan- 
rieiia Confida ha recato al Ministero 
dei Cavolo je «. controproposte •> del¬ 
ta sua organizzazione, attese fin dal¬ 
le 16. Tali « contiopropo-ste » consi¬ 
stevano ancora nella richiesta di trat¬ 
tare prima il contratto ner 1 taglla- 
il-so e poi quello per 1 braccianti: 
ossia la stessa posizione che. dieci 
giorni fa, piovocava la rotturna « lo 
seiopein. 

Txj stesso qn. Pantani ha rilevato 
immediatamente come tale richiesta 
rappresentasse In pratica un rigetto 
d’ognl possibile trattativa: e Invita¬ 
va )a Confida a dare una risposta più 
soddisfacente entro le dieci di sta¬ 
mani. •> 

Sulla base di queata risposta, la 
ConfederterFa À. I. deciderà 11 pro¬ 
prio ulteriore atteggiamento. Tutto 
è pronto, comunque, per un’accentua- 1 
zione dello sciopero, sulle cui forme’ 
— peraltro — si msnteneva ieri negli 
ambienti confederali il più stretto ri¬ 
serbo 

Il punto delle trattative era Ieri li 
seguente: attraverso 1 contatti avuti 
nei giorni «corsi con l« due parti. 
Fon FartfanI aveva constatato come le 
distanze non fossero Incobnablli. Ave¬ 
va proposto altera che le due parti 
designassero ciascuna un proprio tec¬ 
nico, e che I due delegati iniziassero 
le discussioni. Su proposta della Con- 
federterra. la commissione del tec¬ 
nici veniva accresciuta a sei persone, 
tre per parie. Mentre i lavoratori se¬ 
gnalavano senz’altro i loro tecnici. Il 
rappresentante della Confida presen¬ 
tatosi ieri .«ara al Mlnisteio dei La¬ 
voro ha avanzato tre nomi » puro 
titolo personale, senza autorizzazione 
della sua organizzazione. 

tratteggiamento degli agrari viene 
ormai apertamente criticato negli 
ambienti governativi, e anche fra gli 
stessi membri del Governo. A quanto 
risulta, i| Governo avrebbe pregalo 
il gruppo qualunquista di ritirare la 
interpellanza presentata «-per et no- 
scere quali provvedimnetl *1 nten- 
dono prendere per salvaguardare la 
produzione nel Nord > lo qualcosa di 
simile): se i qualunquis*! *nsisleran- 
no, infatti. De Gasperi sarà costretto 
in pieno Parlamento a dichiarare che 
lo sciopero continua solo a rsusa del¬ 
l’intransigenza della Confida. T que¬ 
sto sinceramente, gli dispiacerebbe. 

In tutte le province del Nord, lo 
3Ciope:o procede compatto. 

Sono in coiso ovunque grandi con¬ 
vegni e comizi pubblici nei quali in- ! 
v-nzono. o'"-f agli scioperanti, j 
e migliaia di lavoratori e 


ta messa In atto dagli agiarl mila¬ 
nesi. Esri infatti hanno diminuito 
notevolmente i quantitativi di latte 
che vengono convogliati alla città 
per l’alimeniazions* dei suoi abitanti. 

E* noto che in tutte le aziende 1 
mungitori compiono iecolainiente il 
loro lavoro: appaio quindi evidente 
l’Intenzione provocatoria degli ama¬ 
ri di fare mancare il pre/iom ali¬ 
mento ai bambini, agli ammalati ed 
ai vecchi pei ai avocare malcontento 
contto Sii sciopeianti 

La Camera del Lavoro e la Con- 
federterra di Milano stanno compien¬ 
do un’inchiesta Pertanto il Comitato 
coordinatore Alla Italia /ha deciso, 
qualora agrari persistano ancora 
nei loro sabotaggio, di dare direttive 
al salariati della piovlncia di Mila¬ 
no perchè non consegnino il latt* 
munto agli agricoltori e Ip convoglino 
mito verso la città. 


Da Gemella 
a lupini 


I.o « «vandalo di Arireale » sarà 
dibattuto dall» Costituente per 
iniziativa del compagno Marchesi 

Lo scandaloso arbitrio commesso dal 
Ministro Contila il quale ha impuiio 
la promozione dì un allievo bocc.aro 
agli esami di maturità < dichiarando 
sciolfn > la commissione esaminatrice 
che si rifiutava di eseomre l’oidmc 
giunto «da Ramai» .sard discuto 
quanto prima dall’Asteinblfa Costi¬ 
tuente. 

Il compagno 'Concetto Marchesi ho 
infatti ieri presentalo la seguente in- 
te-rroga:ione: « Chiedo di interrogare 
il Ministro della Pubblica Istruzione 
per conoscere quali motivi abbiami 
pi evocato lo ariogUmmito della pu¬ 
ma commls'lone d'esame dj maturila 
nel liceo di Acireale » 

Contro l'arbitrio che inutilmente «li 
Popoloi. impossibilitato a .siiicnt»rr. 
cena di minimizzare ha preso, come 
<* noia, energica posizione In un ilio 
ordine del giorno il Sindacato Nazio¬ 
nale della Scuola. L'ordine del gior¬ 
no è stato anrhe satìoscritto da; rap¬ 
presentanti democristiani, professori 
Cari stia. Aule, tttl. Magri. Santanpelo. 

■t II Popolo > ha annunciato intanto 
per oppi la risposta del Ministro Ta¬ 
pini alla nostra denuncia sui prov- 
vedimenti da lui presi o favore del 
grandi indurinoli edili. Il riquadra- 
tino pubbliciiario annuncia che oggi 
verrà dimostrato come l'on. avv. di 
Scaltra non abbia preso « noti prov¬ 
vedimenti allo scopo di favorire gb 
industriali, ma solo per impedire cha 
gli opera; edili venissero licenziati. 


Le denunce di Togliatti 
irritano Wall Street 

Azionisti e demolaburisti aderiscono alle ma¬ 
nifestazioni indette per il venti settembre 


Le denunce contenute nel discorso 
di Togliatti a Monza contro la poli¬ 
tica imperialistica dei gruppi diri¬ 
genti americani e contro le interfe¬ 
renze dcplì S U. nelle noifip que¬ 
stioni interne hanno *orpic*o e rìisn- 
rienta'o il Dipartimento d ; Srato. (I 
quale se ne è doluto apertamente I 
grossi giornali degli S V poi hanno 
gridalo allo scandalo. ■ 

l '«consigli >> di Washington 

« Non mi riesce chiaro come mal 
Togliatti pensi clic aiutandola noi 
possiamo dominare l'Italia — ha di¬ 
chiarato un portavoce dell'angelico 
Dipartimento di Staio — Noi abbinino 
creduta invece che aiutando Vitella 
a rimettersi in piedi e ridandole for¬ 
za, avremmo evitato che il popolo 
italiano venisse dominato da chic¬ 
chessìa ». 

So Io 5 giorni or .tono una agenzia 


li sindaco di Milano, il compagno 
Dozza. sindaco di Bo’ogna. P com-jmigliala 

paguo Fabiani, sindaco di Fiieuze. jet .-ii'ii di og»,i celo in segno di «o- 
hs avuto con il Pruderne del Con- lidarietà 

slslio De Gasperi. • L*na gì avisslma provocazione è st«- 


La Direzione del Partito 
è convocata in Roma, nel¬ 
la sede del Comitato Cen¬ 
trale, per le ore 11 precise 
di questa mattina. 


. /V i i-x- - I, iloro officine per eliiedere quello 

no. Questa politica non c »»nltan- r j le pensavano di poter ritenere già 

10 una integrazione, ma un mula | , t)1 diritto acquisito. Già da 
mento «ostanzialr Hi quella fino-jtemno — ha detto Voratore — 
ra segnita. perchè implica una Hi-'la FIOM riceveva pressioni e in¬ 
verna impostazione eri nn Hi versoi viti da parte dei lavoratori chej 
indirizzo. E fl sa significa investiti (rappresenta perchè fosse compili-; 

11 fronte inflazionistico non «o!o| to c,l ! a |f h ® pa.-so per dimostrare i 

j i i i *_ j* I agli industriali che gli 800 mila, 

dal Iato tracli/ionalc indicato. _ . 

, . , . . ... | operai metallurgici erano stanimi, 

Hai trinomio: parecffio-nrcolazio-. rieUa taltlca dl i a7Ì or.atriec da loro 1 , 

ne-prczz.i. ma Ha tutti i - lati tmi : ucata > 1 

quali esso oggi *i presenta: fra! L’ultimo tentativo d- composizio-l 

qne.«ti tì è anche quello che ah-Ine della vertenza compiuto sabato! 

hiamo qui indicato c Tcr«o il qua-la Ronia dal Ministro del Lavoro) 

le si è rimasti finora pericolosa- J Fanfani. tentativo che aveva tro-j 

mente inerti e palivi. D piu favorevole accoglienza 

c: i_„ _,,.. 11 -, ,.i.„ i da parte della Segreteria della 

S, e co«i accennato a quello che non hs DOtlJto ch naufra j 

non s, e fatto: «ara opportuno an-j g;irp miseramenfc di fron , e aH’in- 

cora (lire quello che non «i do- 1 comprensione degli industriali. * Gli 

Teva fare. - Iindustriali italiani piangono mise-! 


I CRIMINALI I SOLATI DALLA CONDANNA DEL POPOLO 

Centomila triestini al funerali 

% 

della bimba trucidata dal fascisti 


Un comparito ucciso in un’imboscata - La provocazione è stata energicamente rintuzzata 
dovunque dalla popolazione - Ieri ha a\uto luogo a Gorizia il passaggio delle consegne 


I no prudentemente nascoste ed ino-idei posti di frontiera da parte dei 
lajperose di fronte alle grandiose ma-irappre=entanti americani. Gli iilTi- 

r „ _„ 1 :'_ 


(Dal nostro im-iato speciale} 

TRIESTE. 16 — Durante tutta 

giornata di oggi. Trieste ha mani-i nifcstazfonj popolari. La polizia ci- 
festatn con grandiose dimostrazio-1vile, che ieri ancora una \olta are¬ 
ni di massa il suo sdegno ed il suo. va dato sfogo al suo livore anti- 
, . .dolore per i gravi incidenti acca- ! popolare, ha mantenuto oggi un 

MAURO 8COCCIMARRO Ina. piangono miseria e comprano, d j d j ieri ad opera di terrori-li fa-|DÌù corretto atteggiamento. 

1 i 


UN IMPORTAVI* ACCORDO FIRMATO IFR! A ROMA 


■ 

nel nuovo contratto dei chimici 


ciali alleati accompagnavano sulla 
linea di demarcazione i presidi ita¬ 
liani 

Non vi è verificato alcun inciden¬ 
te: resi gli onori militari i coman¬ 
danti dei rispettivi presidi «i strin- 


Lm consegne a Gorizia igevano la mano in segno di pace. 
Poche ore prima, alle 9. il Gen.*J' c truppe ed i carabinieri italiani 


scisti. 

Alle 11 di questa mattina tutta, 

la città sospendeva il lavoro coni _ _^ . ... . .. _ 

compattezza uguale a quella verifi- ! Airey aveva ufficialmente annun- Ihanno trovato nell» popolazioni fra- 
catasi in occasione dei grandi scio -1 ciato, in un proclama, la costltu-!! er ?. K accoglienze. L opera di con¬ 
peri del 1945. Un corteo di oltre 
ICO mila persone accompagnava la 
! piccola bara della bambina italia¬ 
na. uccisa ieri da una bomba lan-1 


Pop* ntl mesi di laboriose tratta¬ 
tive. è «tato firmato Ieri alle 13 il 
contratto narlonale per. eli operai. 
Impiegati e temici dell’indiutrfa rhi- 
Interessa circa 


jo nel contratto è quello del premio 
dj produzione, la Istliuzictie del qua¬ 
le dovrebbe portare ua beneficio e 
un graduale miglioramento per tut¬ 
ta l'economia nazionale, dalo che si 
rilcrisce a un settore che è quasi 
del tutto a Carattere monopolistico 
(Pirelli. Montecatini. Viscosa. Terni 
e Solvav* 

« Ma sopratuuo — ha concluso il 


j: _| r\~in nr-un,;*. Questo ci ha dimostrato dopo la, 

tentare di urti are a! pin P 1 ** (firma il compagno Eugenio Guidi, se 
a dare nn colpo d arresto alla lo- - 

r« continua ascesa. E* questo che 
non si è fatto e non si fa. 

Qnali sono queste cause? Mii^o^ve. prevede l’obbligo delle men 
limiterò a qualche cenno indica- se aziendali, ed eleva da 2 a 15 
rivo. Altra volta ho citato Vesem-1 *}?irL. p * r " ’ " 


mira, contratto che 
Ita mila lavoratori. • 

Uopo ta firma ka preso la parola, 
tra gli altri. Il compagno Di Vitto¬ 
rio ette, dopo essersi compiaciuto per 
la conclusione dell’accordo.-ha messo ' 

In rilievo rami esso stia * dimostrare, compagno Guidi — mi orerar di far 
eli* la CGII. non persegue alcun nb- ! t 'levare come npiesto contratto cou- 
Mettiro politico nella sua azione sin- j eluda una grande battaglia sostenuta 
darai#: ose anche In altri settori «rida 300 mila lavora,ori chimici e vinta 
potasse raggiungere un contratto equo* soprani!to per merito della loro unt- 
o ragionevole, sulla b»«e di quello «e-Jtà e compattezza che ci hanno per- 
stè stipulato per I chimici. U CGII. [memo di superare la resistenza a 
sarebbe pronta a sospenderà le agl- ì volle ostinala dei datori di lavoro». 

talloni In atto. | _ 

11 nuovo cor tratto unico per ur.pie- j ’ 

gazi «d operai, rappresenta un nan-j T -w T A TSO’fT'tiTC* 

do successo per 1 lasoratorl chimici j (Qlh£ A. JL^f OJE/ 

e per la loro organizzazione sindaca- j 


proclama. 

Territorio 


Libero 


zinne nel 
Trieste. 

Il proclama specifica tra l’altro 
che sarà comminata la pena di 


jjj ; frollo e di pacificazione nelle zone 
idellTsonzo e del litorale è inizia- 


! ta immediatamente. 

I Purtroppo sì ha la sensazione 

data da squadristi. Era tutta Trie- ! mor , € TuU. coloro che pòrté: I cW la scarsezza deile forze- Halia- 
nartecipare alla commoven-{ ranon arm j , enza j a necessaria !? e " on d,a 'Sciente garanzia. In- 


ste a 

te cerimonia 

Un nuovo crimine 

Mentre i rappresentanti dei par¬ 
titi e delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori parlavano alla folla metten¬ 
do in rilievo la necessità della 
unione di tutti i triestini contro le 
forze de! terrore e del disordine, 
giungeva notizia che il compagno 
Carlo Castagna colpito ieri alle 
spalle in una imboscata fascista 
era deceduto. 

La notizia faceva aumentare lo 
sdegno della grande folla. Le squa- 
dracce fasciste però si mantcneva- 


armi senza la necessaria 
autorizzazione, effettueranno at¬ 
tacchi . contro Je truppe alleate. 

Le commoventi manifestazioni di 
esultanza del popolo goriziano e 
friulano si sono rinnovate in oc¬ 
casione delle odierne cerimonie che 
hanno «egnato il passaggio effetti¬ 
vo dei poteri tra le autorità del 
cessato governo militare alleato e 
quelle italiane. 

In mattinata, sia a Udine che m 
Gorizia, i governatori alleati han¬ 
no rimesso nelle mani dei prefet¬ 
ti italiani la piena responsabilità 
dei rispettivi territori. Contempora¬ 
neamente si iniziava lo sgombero 


a colloqui tra f comandanti alleati 
e jugoslavi, lo spostamcnio dell# 
truppe veniva effettuato In orario e 
«enza incidenti. 


IPIILIMI OIEOF^O Oli ’VltfJltóGA. 


, 


La Sirena ha il Gran Premio 


l'retar'o nazionale della F.I L.C 

Guidi ci ha deito infatti che IL 
[ contralto prevede miglioramenti no- ! 

Mi I l^nl-e P ^ri^.-Ll* d robblfc 1 © dVlle "men-' 'E** 1 no-iro inviato speciale* j quell» centenari della mostra, «n cuijr* umane: i la fabhr.ca che ra arav- 

YENEZM. 16 _ Sirena il film ceco- *’ r-petcrano le vecchie storie di, ti. è la macchina che precede l'uomo 

inno l’indennità d. liceo-1 slovacco Vhè ha nato il Gran Premio gangster moni ammazzati, di pfra-.e lo libererà Quando sarà affrancata 
, .... . . . . ! rf amento tcon raggiorna dell* con-'dei Frsf-al. l'hanno dato alia cheti- «oc colf, da crisi rster.che. di scicn-\essa stessa Ijo domenca la gente e 

pio dell Associazione cotoniera ita- j nngenza per gli ultimi 10 anni». Gli ' chelln. ima mattina al cinema Sar. >°'e perfine e di generali infallibili ■ rr<t,ta a festa dai ariti al prete che 

lÌATtft. che impone un contributo (abiti di lavoro saranno forni,j gra- ! .Marco I-a mattina al San .Marco *i( Solo l'orologio cammina 

t ,|«. i,e ferie sono state portate ajprolefxano di solito » film di scarto.< 
iun massimo di 16 giornate lavorative ; documen ari scientifici che tutti si 

! guardano bene dell'andare a vedere, 
quelli ad esempio sulla nel e orologi a 
[ del Coi-go o sulla malattia delle lu¬ 
mache. lat manina i cinematografari 


rf, « lìrr .1 «-«ilo .ni rnlnni -1 ‘Ài ia’ jiomi. Mnln 1 
portati realizzando per I anno mj per gii operai e di 30 giornate la- 
cof.«n un guadagno Hi circa 7<W)|voratì\e pei- gli impiegati.^Anche su 
milioni. Inoltre es«a percepisce 
I„ 1.90 per ogni fuso di filalo 
ra: T_ 0.90 per ogni fuso di ri 


torcitura: 1- M) per ogni telaio: 

E. 10Ò per ogni dipendente. In' 
ti questi contributi in gi osti fi cali 
gravano natoralmente sui costi di 
produzione e quindi sui prezzi. 

, T/Associazione dei lanieri, a «na 
Tolta, impone un tributo di T- 10 
m I cmlo sulla IRDR importata. rG“ r;e deirorarlo di lavoro c desìi fcai- 
taluni prodotti essenziali «ll’at- tl d’anzUnhà. Viene rivendicalo an- 
J-nnmrame il ferro ad N-he d* 11 * FIOM: queste rivendicazio- 
tivifa economica, c ine il ter a J„§ tono tra i morivi fondamentali 

e«enpift, i co^tmitort nitncilnira- dtirattual» Kiopcro del metallurgie* 
tfc p usor*- procurarseli diretta-! XTtro principia Importante affermi¬ 


gli «calli di anzianità e sull'orario di 
'avoro per «li intplegaii si sono rea- 
jiTzatj notevoli successi. 'preferiscono al cinema le sedie di te- 

Quanio alla grande categoria del 1 la di piazza San Marco, dove si tdra- 
lavoratori con qualifiche speciali (rtSano in circolali, guardano con aria 
«equiparati»), essi hanno ottenuto annoiata la gente che imbecca t co¬ 
lf» genere lo «tesso trattamento de- ' lombi, e si alzano a fatica all'ora 
gli impiegati. Notevole il fatto che ijdcl pranzo 

tessili si stanno battendo da mesi peri Vanllelnaua viziosi 

introdurre lo stesso principio nel lo-1 Venticinque villosi 

r o contratto. , Fatto sta che quella manina era- 

li del resto quanto la TTLC ha ot-| vaino in venticinque al cn.ematogra- 
tenuto nel rampo delle mense, del- : io. vennc ! nque protervi, venticinque 
l indennltà di licenziamento, delle fe-) viziosi del film 

€ , venticinque riderò un helhs'imo 
film, c a mezzogiorno corsero juon 
a ridirlo a quelli che se ne stavano 
oziando al caffè, con Ut gioia degli 
iniziati che fanno uno scoperta. Zra 
ta scoperta dt un film nuovo, tra 


Questo era un film su un scoperò; 
Una storia tr iste e intensa di poche 
persont fuori e dentro ta fabbrica 
I,a stona non i d, oggi, ma risale 
a tanti anni la, intorno al 1460. Uno 
dei primi scioperi insemina. Sono . 
primi uointnj che si uniscono per lot¬ 
tare. spenti da una necessità comune 
che non sempre è chiara. La vita 
nella famiglia delVoperaio è torbida; 
quando toma ubriaco picchia In mo¬ 
glie e i bambini gli saltano addosso 
perchè non la batta più: cadono, pa¬ 
dre e fiqli vul letto tn un miserevole 
groviglio. Il sacchetto dello zucchero, 
quello della fanno, non danno ormai, 
scosti, spremuti, che gli ultimi gra¬ 
nelli. Il ragazzo che fa all’amore rul¬ 
la collina vede U crumiro passare ma 
non puh far niente. 

il tempo passa lento nrlle case do¬ 
ve non camminano che gli orologi E 
la sirena fischia, immemore iella sor- 


fatti non sono mancate neppure 
oggi le provocazioni ed incidenti 
dovuti alle squadre di azione ter¬ 
roristica. che hanno aggredito ne¬ 
gozi sloveni saccheggiandoli e di¬ 
struggendoli. Sono state affisse per 
la città di Gorizia delle liste dii 
proscrizione nelle quali si minac¬ 
ciano di morie i cittadini thè ter-' 
cano la collaborazione coi- popoli 
confinanti. 

La reaziona popolare 

> » 

A gradisca e Ronchi i camion 
fascisti hanno nuovamente attac¬ 
cato le sedi del P. C. ma senza 
risultato. In tutto il Cormonese, 
per iniziativa dei nostri compagni 
si sono svolte pacifiche e grandi 
dimostrazioni popolari di protesta 
contro le azioni terroristiche; in 
tal modo la situazione ri è com 
pletament? chiarita. I partiti 
organizzazioni democratiche gori¬ 
ziane hanno inviato al governo ita¬ 
liano un telegramma ed un ordine 
del giorno nei quali si chiede che 
le autorità italiane intervengano 
più decisamente a stroncare l'azio¬ 
ne di coloro che anche in questa 
occasione vogliono presentare ma¬ 
lia come il paese del disordine e 


Mandato di cattura 

contro il criminale Basile 

NAPOLI. 16 (A.J.) — I,a delibe¬ 
razione presa Ieri dalla Commissio¬ 
ne provincia:# del confino con la qua¬ 
le sì condannava l'ex prefetto repub¬ 
blichino Carlo Emanuele Basile a tre 
ann* di confino e stata stamane an- 
nuiiaka dopo che un nuovo mandato 
di cattura gli è stato notificato nel 
carcere di Poggioreale dove c;iì *] 
trova rinchiuso. Il mandato di cat¬ 
tura è stato spiccato su richièsta del¬ 
l’autorità giudiziaria di Genova. Ba¬ 
sile infatti dovrà rifondere di altri 
cnminj che non gli erano staii^ an¬ 
cora Importati. 


n-merteana. TIL P.. riportava i «-con¬ 
sigli» a ÌVathinpYott delTambasciator m 
Dumi edi intervenire sollecitamente 
e direttamente » per puntellare De 
Gasperi • riferiva anche le dichiara¬ 
zioni di un altro (o dello stesso ) por- 
favore del Dipartimento di Staio, se¬ 
condo rtit mòtti degli aiuti aV'ltalia 
erano < subordinali alto status quo 
delle condizioni politiche italiane ». 

Proprio queste pretese di tipo co¬ 
loniale denunciava nel sito discorso 
a’ Monza il compagno Togliatti e 400 
mila persone a Milano. 300 mila a 
Firenze, 2.V) mila a Modena. 200 a 
Genova. J0O mila Torino concorda¬ 
vano con la volontà dei corfunisti dt 
difendere la nostre indipendenza e la 
nostra libertà 

Ma forse è il fatto che una coti 
enorme massa di popolo si sia schie¬ 
rata sul fronte democratico e repub¬ 
blicano con i comunisti che irrita 
Wall Street ed »' suoi portavoc? In 
questo non rimane loro che attendere 
i prossimi « rapoorli romani » di Dumi 
per apprendere che la stragrande 
maggioranza del popolo f/aI>aro è «lil¬ 
la stessa linea. 

Le manifestazioni del 20 

Sabato prossimo ne daranno una 
democratica dimostrazione i grandi 
com ; zi dì denuncia della rovinosa po¬ 
litica economica di Da Gaspcr, cha 
avranno luogo in tutta Italia ad mi. 
ziativa dei partiti della classe one¬ 
rala (e non della CGIL, come qual¬ 
cuno ha voluto scrivere nel corso di 
«pezzi* allarmistici per facilitare 
confv.vo'ii. Chiare precisazioni a que¬ 
sto proposito sono state fer, forn-te 
dal compagno Di Vitforio) 

Mie manifestazioni. alle quali avevo 
ofà aderito il PRI. hanno ieri ciato 
la loro adesione il partito n:ioni«in 
e it p art'to demolaburfsta 

Lo schieramento dell’opposizione *i 
va ìnfiinfo precisando in vista della 
discussione sutla politica del Gover¬ 
no che avrà inizio a Montecitorio 
martedì prossimo. 

L’azione da condurre in tale sede 
è sfata ieri oggetto di. una r,nn ; oni 
del gruppo pnirlameruare socialista. 
Il gruppo he incaricato i rompanoi 
[Cacciatore, Carboni. Malaguqinì e 
Vemocchi dj prendere contatici con 
i oritopf delle sinistre. 

Ieri ni è anche riunita per la pri¬ 
ma roba lo nudivi Direzione del PULÌ 

I-a Direzione ha preso tn esame i 
risultali d»l recente convegno, risul¬ 
tati che malgrado Tunaritmita dr’la 
votazione finale sembra abbiano la¬ 
sciato insoddisfatti tnoitf del parteci¬ 
panti al Convegno stesso, ed in par¬ 
ticolare quelli di <Iniziativa ». 

La Direzione ha fra l'altro proce¬ 
dilo alla nomina deoli organi esecu¬ 
tivi nominando a suo segretario lo 
tm. Giuseppe Seragat » a tn cc-scqre- 
teri Alberto Ximomni e Mann Zingari, 


La seconda sessione dell’ONU 


/ due problemi principali all*ordine del 
giorno sono quelli del “ceto,, e della Grecia 


rr<hta a 

idìce messa; in fondo il gendarme nf- 

1 ro sulla folla bianca e silenziosa. Tl 
gendarme e prepotente, ha l'arma in 7 

mano, sta per ferire una bambina ir ; dc11'ageres«Ìone sciovinistica 
braccio alla madre. Allora si scatena 1 MARCO CEffARINI 

la furia del popolo e la gente non! * _ * 

vede piu nulla. Il prete che si coffa j 1 

a benedire vede te spalle delta genie, iafid*lllft al Mafia* 

che corre, che improvvisamente **èl nwjJIHI IIIUICIIIC •! WnllltO 
messa a correre, silenziosa come pri¬ 
ma era ferma e rassegnala, corre elio 
villa del proprietario dorè sfascia t 
cancelli f vetri i pianoforti e dette 
finestre volano giù i mobili e t bam¬ 
bini fanno alla scherma coi fioretti 
del padrone. Arriva da lontano la ca¬ 
foneria. Come in quella novella del 
Verga dove i contadini in un im¬ 
provviso baleno di rabbia sgozzarono 
tutti, dal curato al farmacista al ma¬ 
nutengolo del signorotto: Indi allibiti 
e m feria curva spaventati dalla toro 

GERARDO GUERRIERI 


fcontinua in S. pop.. J. colonna) 


per gli spostamenti delle truppe 

TRIESTE. 16. — Alle ore wo di 
Ieri, nel momento In cui 1 trattato 
di pace entrava In vigore. ;« truppe 
Jugoslave, come era previsto, si sono 
attestate sulla nuova linea di con¬ 
fi re. 

I movimenti delle truppe hanno da¬ 
to origine a divergente con 1 pre¬ 
sidi americani che avevano rice¬ 
vuto ordine di Iniziare gli sposta¬ 
menti solo alle ora t di questa mat¬ 
tina. « cioè dieci ore dopo l’entra¬ 
ta in vigore del trattato. In eegulta 


NEW YORK. 16 — Si è aperta 

oggi la ««condì sessione dell'Assem¬ 
blea Generale delle Nazioni Unite 
con un discorso del Presidente prov¬ 
visorio. Aranha. capo della Delega¬ 
zione brasiliana 

All’ordine dei giorno dei lavorìi 
dt questa importarne sessione drl- 
e i rONU stanno piobleml di vitale tm- 
' portanza per la pace mondiale Lr 
due questioni «u cut 
la battaglia sarà piu accanita «■oro 
quella del «\eio- e quella drlla Gre¬ 
cia Inoltre l'Assemblea di'Cti erà an¬ 
che II problema pale« ; iinese. il ri¬ 
corso egiziano sulla permanenza del¬ 
le truppe inglesj nel pae-e. la que¬ 
stione spagno’a. quella del divarino e 
idei contiollo economico Inte.nazio 
t r.ale 

i GII Stati Uniti «I prevede negli 
ambienti vicini all’As'emblea Gene- 
tale. intendono mobilitare aH'Ir.teino 
dell’Atien.blea. miti I paesi « sald¬ 
ili! » In favore di una campagna che 
conduca alla abolizione o almeno al- 
1 Indebolimento del diritto di « ve¬ 
to» delle quattro grandi potenze 
A questo proposito la « Pravda z. 
commentando l'msenmenio della que¬ 
stione del veto nella agenda deU’As- 
«emblea. scrive che il mantenimento 
di tale diritto è del massimo Interes¬ 
se ■ per la pace mondiale In quanto 
rappresenta una garanzia ed un- 
nrotenone dei dtrittj delle Nazioni 
Unite L’ariicolo afferma quindi che 
il fatto che l'Unione Sovietica abbia 
impedito l'approvazione « dell* mie- 
Ilei risoluzioni americane stilla que¬ 
stione greca » — risoluzioni che ten. 
tavano di addntsara U Tezpon;ab|lità 


di elementi criminali farcisti alle lo¬ 
ro vittime — co«TÌtulice imi prrva 
evidente dell'Import» nza vitale del 
diritto di veto. 


Nuovo ambasciatore 
inglese a Roma 

orevede che' LONDRA. 17. — 11 Foreign OffJ- 
p "::c? hs annunciato ieri sera un vario 

movimento nei quadri della diplo¬ 
mazia britannica, tra l'altro è pre¬ 
vista la nomina di nuovi amò ala¬ 
tori a Roma ed a Città del Mc«ico. 

Str Victor Mallet. un diplomati¬ 
co di carriera che ha rivestite la 
carica di Ministro Plenipotenziario 
a Cuba e i.i Svezia e ultimamente 
òi Ambasciatore a Madrid, è sta¬ 
to chiamato a succedere quale am¬ 
basciatore a Roma a Sir No. 1 ! 
Charles, che assume Ja carica di 
sostituto britannico per 1© colome 
italiane._ 

(«nversiiiffli per il trattai 
di («Mvierrie cui gli S. U. 

Oggi, alle «re 17, ha avuto luogo 
a Palszto Chigi i« prima riunione 
tra la delegazione italiana presieduta 
dall’on. I. M. Lombardo, e la delega¬ 
zione americana presieduta dall’Am¬ 
ba sciatore thmn. per la negoziazio¬ 
ne dei trattato di amicizia, commercio 
e navigazione tr» Sturi Uniti a 
l’Italia. 
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ALLA COSTITUENTE 

Si è chiuso il dibattito 

suirordina menlg d ello 1 Slato 

Discorsi di Nitti, Ambrosia! e 
Sforza - Oggi risponderà il relatore 

Dopo una febbrile prepara/.ione 
notturna, alcuni dei deputati che lu- 
nedì, per timidezza o per distrazio¬ 
ne, si erano fatti cancellare dalla li¬ 
sta degli oratori, nel pomeriggio 
di ieri hanno preso la parola sul¬ 
l’ordinamento della Repubblica 

Cosi l’on. AMBROSIN1 (d.c.) che 
ha parlato quasi due ore per soste 
nere la necessità di istituire un si¬ 
stema bicamerale in cui la Camera 
Alta sia sede di rappresentanza de¬ 
gli interessi sul modello, caro ai 
democristiani, delle corporazioni. 

Subito dopo, tra vivi segni di at¬ 
tenzione, ha preso la parola l’ono¬ 
revole NITTI. 11 vecchio parlamen¬ 
tare lucano si è dichiarato favore- 
iole all'istituzione del Senato, elet¬ 
to con suffragio universale e a col¬ 
legio uninominale. « Perchè — egli 
ha detto — quale regime fondato 
t uH’unicameralismo è durato a 
lungo? ... 

LUSSU (interrompendo: «Roma! 
Per mille anni! 

NITTI, ribatte debolmente e pro¬ 
segue accennando ai poteri che i! 
progetto concede al Capo dello Sta¬ 
to Nella sostanza egli è favorevole 
su questo punto al progetto e chie¬ 
de per il Presidente della Repub¬ 
blica un grande prestigio Egli dice¬ 
la Repubblica non corre’ pericoli, 
ormai le monarchie sono scadute 
nella coscienza dei popoli. « Il pen¬ 
timento monarchico non esiste » 
dice Nitti e provoca vivaci proteste 
dell’on. BENEDETTINI che sj con¬ 
sidera la prova vivente dell'esisten¬ 
za di tale sentimento nel popolo 
italiano. 

Alla fine del suo discorso l ori 
Nitti ha sollecitato l’Assemblea ad 
operare in modo rii porro termine 
b i suoi lavori entro il 31 dicembre, 
in quanto una nuova proroga sa¬ 
rebbe dannosa, ed ha detto di es¬ 
sere favorevole ad un referendum 
di convalida della Costituzione; ma 
non \uol fare proposte in tal sen¬ 
so prima di conoscere l’opinione 
dei social-comunisti e delle » qua¬ 
drate legioni » democristiane. Il di¬ 
scorso viene applaudito e molti de¬ 
putati si congratulano 1 con l’ora¬ 
tore. ■ s • 

L'on. SFORZA, ultimo oratore 
della giornata, si sofferma a • lun¬ 
go sull’inclusione degli alti impie¬ 
gati nelle categorie di eleggibili al 
Senato, che egli, chi sa perchè, tro¬ 
va preoccupante. 

Con il discorso dell’on. Sforza 
ha avuto termine il dibattito sui 
primi tre titoli della seconda parte 
del progetto. Oggi risponderà il re¬ 
latore e successivamente si passe¬ 
ra ai voti. Nella mattinata, data la 
sssenz.a del numero legale, era sta¬ 
ta rinviata ad oggi la votazione sul- 
l’art. 47 della legge elettorale. 

La seduta segreta 

Alle 20, terminata la seduta po¬ 
meridiana ha inizio l’attesa seduta 
segreta Solo 1 deputati rimangono 
nell’aula; pubblico e personale si 
eclissano, ma i giornalisti, accam¬ 
pati fuori, sanno ben pres-to cosai 
accade In aula. Il motivo della se¬ 
duta è presto noto; numerosi de¬ 
putati democristiani, qualunquisti 
liberali, ecc. avevano firmato un 
ordine del giorno per l'aumento 
delle indennità ai deputati in con¬ 
siderazione del carovita. 

Sembra che per primo abbia pre- 
*o la parola l’on. MACRELLI (rep)). 

Gli onorevoli CAPPI e SCOCCI¬ 
MI ARRO si sono poi trovati concor¬ 
di nel proporre che l’aumento ve-l 
nissc concesso solo a quel deputati 
che dimostrassero di essere tassati, 
ai fini dell’imposta , complementa-. 
re, per un reddito inferiore alla 
cifra di 500.000 lire annuali. Scoc- 
nmarro proponeva anche — a quan¬ 
to è trapelato — di non aumentare 
l'indennità ai membri del governo, 
dati i loro nuovi e notevoli stipendi. 

L’on CODACCI PISANELLI (d. 
c) riempiva quindi di sè la se¬ 
duta con un discorso definito no¬ 
bile, in cui, affermando di voler 
mantenere integro 11 patrimonio 
morale lasciatogli dagli avi, si di¬ 
chiarava contrario a qualsiasi au¬ 
mento di indennità. Dalla sinistra 
gli si faceva potare che, probabil¬ 
mente egli alludeva al proprio pa¬ 
trimonio materiale, ammontante, a 
quanto si dice, a svariati miliardi. 

La Camera approvava quindi lo 
aumento delle indennità secondo la 
proposta discriminante fra ricchi e 
poveri, presentata da Scoccimarro: 
partiva quindi da sinistra un'osser¬ 
vazione poco rispettosa sull'* inte¬ 
grità » dell’on. Codacci. 

Tutto sembrava finito, ma anco¬ 
ra si notava nella Camera un mo¬ 
vimento di diffuso nervosismo. De¬ 
stre e centro parlavano concitata¬ 
mente e proponevano di riporre in 
votazione la proposta Scoccimarro; 
II che veniva fatto col risultato che 
ia proposta veniva, questa volta, 
bocciata. L’aumento di indennità 
verrà cosi corrisposta, finalmente, 
anche al miliardario Codacci Pisa- 
nelll, e al deputati ricchi come ai 
poveri. L'aumento sembra 6i aggi¬ 
rerà sul 50 per cento. 

La Sirena 

(continuazione dalla 1 . pagina) 
riessa molla, riarmo a guardare i 
carabinieri che giungono sudali per 
Verta ad ammazzarli. Cosi l'operato 
gì Sirena si lascia ammanettare ac¬ 
conto alla bambina uccisa dai pen¬ 
de: rmf. segue ta colonna dei suoi 
co~npaam che vanno chi sa dove a 
$ contare questo momento di collera 
Gii altri sono » più forti, e non bo¬ 
tta ai poveracci spaccare tutto, colla 
, disperazione di finirla Ct vuol altro 
La sirena ulula il suo richiamo, le 
vacchine vomitano mela III meande- 
reenfi. esse sole sono le amiche del¬ 
l'uomo. il quale ancora non lo sa. 
va sx narri a verso d f esse, ritorna 
al lavoro con una inconscia fiducia. 
Vn giorno capirà il linguaggio ci¬ 
frato della sirena, che per ora ulula 
disperatamente, cerca invano di farsi 
rapire 

Sirena i stato diretto da Rosei 
fteklg. un regista al suo primo film, 
eome De Santa di Caccia Tragica; i 
suoi attori, stupendi, sono autentici 
operai cecosloi'acrhi. 
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CONTRO, 1 .CONTINUI AUMENTI DEI PREZZI 


Nell'interesse di tutti i consumatori 

. / 

è necessario potenziare gli Enti comunali 

i ^ ^ ... 

Sinora il sabotaggio deoli organi governativi democristiani ha impedito Va- 
zionecahnieratrice che gli h. C C. : possono effettuare sul libero mercato 


IVEnte Comunale di Consumo della particolari generi armentari poi non 


nostra citta nacque nel febbraio .scor¬ 
so con un finanziamento iniziale di 
32 milioni, un ufficio di due stanze 
ed un personale di quattro peisone. 

Inizio, quanto mai miseio per un 
etite creato per risolvei e i problemi 
alimentari essenziali di un centro di 
consumo come Roma 
Tuttavia il consunti’.o dei primi 
quattio meli deli'K C.C e stato ab¬ 
bastanza soddisfacente anche se i 
quantitativi di prodotti finora d'stri- 
buiti sono stati esigui rispetto all'en¬ 
tità di consumo di Roma 
Ma se si esaminano le cifre dal 
punto di vsta cotoniere ale — e que¬ 
sto è il giudizio piu idoneo e g li¬ 
sto — bisogna ucono-ceie che non 
si poteva, far meglio e di piu con 32 
milioni Iniziali. Infatti sono stali in¬ 
vestiti 'ti questi quatti o tne-ii chea 
300 milioni e si è realizzato un utile 
di 5 milioni di Vie, che ha pei messo 
una giaduale espans one commetcia’e 
dell'Ènte ed una piu adeguata orga¬ 
nizzazione Interna di pefsnnale Giro 
di affari che ha sopiattuMo appettato 
all’E C C la fiducia degli Istituti di 
Credito, che hanno fi'ianz ato le vane 
operazioni. 

Bisogna dunque date atto alla dite, 
rione dell'Ente Comunale di Consu¬ 
mo e alla commissione ammìmstra- 
trice — nella quale gii interessi dei 
consumatoti sono rappresentanti dal¬ 
la C.d I. di Roma — che l'azione 
svolta fino ad oggi è stata quella ptu 
adeguata alla pochezza dei mezzi fl- 
iianz.la.rl disponibili alla insufficienza 
della legislazione 

In ogni caso però i risultati rag¬ 
giunti per le merci vendute a metà 
prezzo rispetto a quel o coirente sul 
mercato Ubero, il concieto Inizio del¬ 
la attivila dei banchi di paragone su: 
mercati rionali che vanno sempre piu 
affeimandosl con la vendita delle pa. 
tate, le ini/lative prese nel campo 
del combustibili, il recupero dei ge¬ 
neri razionati invenduti, seivono di 
orientamento per l'avvenire e confer¬ 
mano la tesi sostenuta dalla C.G.Ci¬ 
che ha voluto l'Istituzione degli 
E.C.C. ed 11 loro potenziamento come 
lina precisa esigenza della complessa 
e critica situazione economica del 
nostro paese. 

Naturalmente le insufficienze rile¬ 
vate trascendono però la questione 
locale dell'Ente di Consumo di Roma 
per investire il riordinamento ed 11 
potenziamento degli E.C C. n gene¬ 
rale, che, creati da tuia legge per 
assolvere compiti previsi, sono stati 
finora largamente sabotati. 

Per cominciare, ad esempio non si 
è esaminata da parte del Cancellle-, 
rato la possibilità di un finanziamen¬ 
to da parte dello Stato. 

Dell’inclusione degli E.C C. da parte 
del Ministero del Commercio Estero 
fra d:tte importatrici nazionali per 
la ripartizione ' dei contingenti 


si e nemmeno accennato. 

Senza parlare del riconoscimento 
da parte delia SEPRAL. della funzio¬ 
ne di glossiate agli E.C.C. per l’im- 
magazzlnamento e la distribuzione ai 
dettaglianti def generi razionati, che, 
promesso fino dal primi giorni di vita 
dell’Ente, ancoia e rimario nel mon¬ 
do delle speianze. 


I problemi delle Borgate 
all'esame dei comitati rionali 

Oggi alle oie 17..10 alla Carnet a del 
Lavoio — piazza Esquiluio. 1 — si 
terrà una importante riunione di tu>- 
fi I Comitati rionali per lo studio dei 
problemi delle hot gate 

Il Segretario i esoonsabile della (’a- 
meta del La\oro, on Cesale Massl- 
nt. farà un'ampia e dettagliata rela¬ 
zione sui problemi stessi e sull’inte- 
tessamente della Camera ilei Lavoro 
aifinchè le autorità governative ini¬ 
zino e pollino a termine i lavori 
attenuando cosi almeno il triste sfato 


di miseri* e di desolazione del mi¬ 
nici osi abitanti delle borgate peri¬ 
feriche. 


Lo sciopero del metallurgici 
\ e degli autofilotranvierì 


« 


Vile Jhigel „ si ripete 


••• 


l o chiamano siati- 
trio », di primavere 
ne ha piitult parec¬ 
chie t it di dii mi¬ 
mo che Vohhietlino 
ritrae fedelmente la 
ma fisionomia, ■ or 
reremmn il riti lun 
di dttui una bugia 
molto frotta t onte 
appare • dalla fotn- 
grafia qui riprodot¬ 
ta può definirti hel¬ 
lo, attraente. un 
« gingillo > iniotiiiua. 
da come è effettiua- 
ni ente guardandolo 
pi tu a rivo J ooo 
ti i> rila con qurtlo 
che ni uà da par¬ 
te nostra la minima 
Inten/ione ■ di Doler 
fare ilella pubblici¬ 
tà gratuita allo tpet 
tarolo che in un tea 


l.o sciopero dei metallurgici conti¬ 
nua secondo le direttive emanate j—.. . 

della K.I.O..M. Non sono stati segna- | * rn alt aprilo dilla 
lati incidenti di sorta. 

Gli scioperanti romani si riuniran¬ 
no questa mattina alle ore 1 * alla 
Camera del Lavoro. 

Compatto t ordinato si à trotto lori lo 
sciopero dogli autoferrotranvieri, contro il 
carovita II aeri Ino tramrtarlo urbano à 
stato sospozo per dieci minuti, mentre 
nrU'lmerno delle officine, dei depositi, del 
magazzini 11 lavoro e stalo interrotto per 
un'ora 

Analoghe riunioni, cui hanno parteci¬ 
pato tulle le maestranze, si «ono svolte i 
alle Officine C ntrall Pretlestino. al Dr annrrtann più trotto ma molto meno brullo di lui le Minore in < dei olirti » 

porito S Croce, a) Deposito Portonaceu nr}n poterono trattenere una' smorfia toperta ioti una mano alla botea « I 'angelo > 

al Deposito Roma-I Ido. alla STEFFR quindi disputo il mn intonlro e in tlue battute mite t on le tpaile a terra il tuo 

alla Ferrovia Roma-N’ord aooertano. Da oggi 11 rcplua 


nottra itila nien pie 
tentato dopo una pre 
para/iotie , on < un 
cari » pubbli! itami 
all'ameni ana 

Ieri tera per la 
prima imita il feno 
menu oivente *i e 
pretenlalo in pubbli¬ 
co per la prima Dul¬ 
ia <}nando apparnt 
tu! ring per dispu 
lare il tuo ini unito 
di i i ah li > llolla 1 1 - 



l’N ACROBATICO TAGLIO DFJT/0RGAN0 DI DE GASPERI 
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trasmesso dalla Guardia di Finanza 


Dal « Risorgimento » al «Huonsenso», tutti i giornali hanno pubblicato la 
notista - Ma il Sindaco di Galestrina vorrebbe querelare solo “VUnità 


Dalle colonne del « Popolo ■* ab¬ 
biamo appreso elle il sindaco di Pa- 
iefitritia darebbe querela all’* Unità ». 
Il 4 Popolo » non specifica quale par¬ 
te della notizia da noi pubblicala la 
querela riguardi. 

Una volta posto il problema, siamo 
dunque costretti a risolverlo da noi. 

Da chi abbiamo attinto le nostre 
informazioni relative all'opei azione 
contio 1 pastifìci di Palestina e di 
Ciampino? Direttamente dalle seguen¬ 
ti fonti: 

1 > Dalla Tributaria, che ha ema¬ 
nino un comunicato diffuso a tutta la 
stampa, nel quale era scritto ira lo 
altro testualmente: « Nello stesso co¬ 
mune fdi Palestnnal Jn una verifica 
al Pastificio Bernardini, di proprietà 
di Bernardini Virgilio e di Bernar¬ 
di din! Licilio (Sindaco del paese), ve- 


BLOCCO 

del 

POPOLO 



Gli Incaricati stampa delle seguenti 
cimile: Ferrovieri, Dipendenti comunali, 
Postelegrafonici, Poligrafici Campltelll, 
Colonna, Ludorisl. Flaminio, Monti, Pon¬ 
te Regola, Fsqullino, Salarlo, passino ur¬ 
gentemente questa mattina alla Giunta 
Centrale, in eia Sistina >1. 

• * * 

I presidenti delle Giunte rionali sono 
eonsorati giovedì là alle ore II in eia 
Gregoriana, sede del Partito d'Ailone. 

• • • 

I candidali: Mangiane, Acquisti. Mena* 
retti, Martl-Marrhrsl, Zerrnghi, Bertuc¬ 
ci*!!, Carri*, Carli, l.unedel. Montagna, 
Znechrili-Rossi si trovino trnrrdì 19 alle 
are 19 al salonetno drl P. d’A, In via 
Gregoriana. ; j 

Tutti gli iscritti e vlmp.vt Izzantl drl 
Partiti del Btoero drl Popolo del rione 


Ponte, Partane. Regola sona Invitati a par¬ 
tecipare alla riunione che si terrà gio¬ 
vedì li alle 29,30 in via del Rana* di 
S. Spirita 42. 

• • » 

Sona là via di rastitnaianr nidi d’infon- 
via per la giornata delle cicaloni. Tutte 
le ragaaae aderenti a simpatirrantl dei 
Partiti del Blocco che Intendono prestare 
Il loro aiuta possono rivolgersi alla Giunta 
Centrale, in via Sistina 91. 

I comizi di oggi 

Ore 19: 

Piana Cala di Rlenoa: Niceolal, Schia¬ 
vetti a Cappelloni - Piatta KsquUine: 
Fabbri e Yignola. 

Ore 19,39: 

Appio: Orlandi, Flore. Ferri I. - Cnval- 
leggeri: Taraschl, Bonglorno, Nitti - La¬ 
tina Meironlo: Mesaina, Gandolfo, Diac¬ 
ci - Aureli*: Fabbri, Monferinl. Fran- 
cl - Mante Sacra: Lavagnlno, Satgin, Spa- 
tafara - Nomentana: Petrarchi. Frane*- 
sehelli. Palmieri - Oiliense: Zeri, N. Spa¬ 
no, Berlingar! - Ponte Milvia: Fedeli La- 
plcclrella, qusdranl * Prenestino: Palati¬ 
na, Pa parano, Licata • quadrar#: Caro¬ 
gne, Brandsnl, Liztadrl - - Traatererc: 
Buglfari, lacchi*, Gen. Piacentini - Trion¬ 
fale: Berlinguer, Bufalini. Borioni - Tn- 
v co lana: Cacala, Condari, Benedetto • Vil¬ 
laggio Brada: Buffala, Regia, Rival¬ 
la - Casal Bertone: Bianchi. Le poratti. 
IPOnofrlo B. - Aeilla: Rintn. Giunti. Got¬ 
ti - Casilina: Maltinta. Antonelli A., An- 
lonelll R. 


nlva riscontralo l'ammanco cH 8 quin¬ 
tali di pasta » 

(E* imitile ette < Il Popolo » temi 
di cambiare le carie in tavola. Lo 
ammanco degli otto quintali di pasta 
lo ha denunziato la Tributaria ed il 
foglio democristiano l'ha pubblicato 
anche se dalla notizia ha tagliato 
pudicamente la frase riguardante il 
sindaco). 

2) Da un ufficiale delia Tribu¬ 
taria (di cui ci riserviamo di pub¬ 
blicare li ndme se necessario), il 
quale ha dichiarato ad un cronista 
che contro 1 pioprietari del pasti¬ 
ficio (tra i quali figura il Sindaco 
democristiano) e stata sporta denun¬ 
cia all'Autorità Giudiziaria per sot¬ 
trazione di generi tesserati al norma¬ 
le consumo. 

La prima notizia, cioè quella del¬ 
l’ammanco. è stata pubblicata da qua¬ 
si tutta la stampa. La seconda, cioè 
quella della denuncia da tre giorna¬ 
li. Bimane dunque inspicgabUe il fat¬ 
to che solo * l'Unità » sia stata que¬ 
relata. Diciamo inspiegabile. perchè 
si potrebbe pensare che si tratti di 
una speculazione a carattere politico 

Conclusione: perchè querelare solo 
«l’Unità» e proprio « l’Unità »? 

Perchè non querelare, per esemplo, 
la Tributarla, o «li abitami di Pa- 
lestrina? 


»♦ 


io si allontanava veloremente senza pre¬ 
stare ni-,svini aiuto allo sventurato Tra 
sportato da alcuni passanti aH’ospedalr 
di San Giacomo, il Maturi vi giungeva 
cadavere. 


Una vecchia e mi usciere 

uccisi in due investimenti 

Un'orribile disgrazia è accaduta verso 
le ore 13 di Ieri in via di Villa Massi¬ 
mo. Una vecchia signora di 82 anni. 
Maria Salvati, mentre attraversava la 
strada veniva travolta da una autocor¬ 
riera. ** 

Prontamente soccorsa da alcuni pas¬ 
santi. la poveretta veniva caricata a bor¬ 
do di un taxi e trasportata al Policli¬ 
nico, ma durante il tragulo la Salvati 
decedeva. 

Un altro, tragico inresti mento, in cui 
ha trovato la morte un usciere della 
Questura e Ieri avvenuto allo Sralo Mer¬ 
ci di San Lorenzo 

Verso le ore 17 l'usciere Filippo Maturi 
di anni 40, mentre transitava nel paraggi 
dello Scalo veniva investito da un moto¬ 
furgone che procedeva a (olle velocità 

Compiuto li deiillvioso gzslo. l'automez- 


£a voce'del padrone 



Il (raMofooo Scelta al Qaesiaro P* lite: impedirà i carnài matte foUricia— Proilrrg la critica J 
Governa— Consegnare fatte la f arsa di Malizia par 9 29 oeffetaàre, par 9 29 aeffewère, par 9 29 *at~ 


10 feriti al Cinestar 

per il crollo di un muro 

Verso le ore 23 al t Cinestar ». mio in 
via Michele Amari, per cause ancora im- 
preetsate si staccava improvvisamente una 
parte dell'intonaco della galleria preci¬ 
pitando nel buio della saia sugli ignari 
spettatori che affollavano ta platea 

Il crollo provocava tra il pubblico una 
diecina di feriti che venivano immrdia- 
tamentee accompagnati dallo stesso diret¬ 
tore del «Cinestar» all'ospedale di San 
Giovanni ove venivano sottoposti dai sa¬ 
nitari dt turno alle cure del caso 


Titti 1 rfvpotmMR 4»Hf Cave del (liorane 
«ile IR all'Orto Rotini™. 

La famiglia Pmhiinh nngram la Federa 
rene, la Ciatert de) lavoro e tatti t compa¬ 
gni riir hanno partecipato al loro dolore per 
la «comparii del compianto Corico. « 


THena che li conosco 

la (loiira del v tinto i he rorinnge 
i il i a non indire <oim/i elettorali, 
fa vrdrie moli amile l «omi/i itegli 
nitri Ognuno m mn-ola ionie jmo he 
I" flirtano — ionie ilurva « Il Popolo > 
— doinrnica Morva era vuoto, nnjru- 
nainn ai il c un nleniuo Homo, qua¬ 
lora ritrovino il coruggm di dire in 
pulililiiu quii i In- «nrrnnno fare in 
(‘niiipiduglio 

4//o/M(iJ«iffi<>, invece, è flato il co¬ 
mizio di ieri dii M S / in pia/za San 
f .invaniii II quale < omino (60 peno- 
ne presenti piu I oratore) st e doonto 
sciogliere dopo ilieit minuti a stion di 
fischi e — pardon — di pernacchie. 
Con conseguente foia motorizzala del- 
roratore 

< Il Popolo > ina non parliamo 

che de • Il Popolo >’ -- due un "in- 
inavMi di -u-mpiaggini per rispondere 
h!Io no-tre rivili/ioni -.ni « Mare'An 
tomo». Non »menti\cr. però, i he il 
t Mare'Antonio > mi rimo compralo 
dalla il c Del rcrio Invia leggerlo. 

O. k (ci «mino rapili) 

t II Popolo > e s II Quotidiano > 
partono in tromba a difendere la ('ila 
e ad attaccar f il )(', < feudo ilei 

social iiiiniinisti > Infatti il consiglie¬ 
re cf'drnmirnclrazione Horotneo. il di¬ 
rettore Saghi), il dirigente materiate 
mollile Onel. il thrtg aff gen (!. 
(>aefa. il dir npprimviCionamenti 1 o- 
scluni. d dir fra/ume Purrcrud/!. i 
doti Ovari. Miniai riti. Riilolfi. Mar¬ 
tella. tulli capi servizio, gli ingegneri 
("ulani. Angelettl. Ilassani. Suiti. Co- 
laiarnno. limolati. Palarli. Brinili, 
Strillai, tulli della Direzione sono 
democrtftinnì o er epurali o sempli¬ 
cemente fascisti Del P.C.I., P S 1 . 

P. S I. I o indipendenti pi sono in 

tulio otto funzionari. Dunque chi f 
che sabota VAT IC* ' 


I PARTIGIANI ROMANI HAN NO CHIESTO 

Speculazione e neofascismo 
siano combattuti dal Governo! 


Ieri «era ali’ \rrna Fiume «i è tenu¬ 
ta l'annuneiata a-*rml>!ca dei pnrligia 
ni e patrioti romani, duranlc la quale 
hanno pre«n la parola la medaglia cl'circ» 
(«arinne Picrimni. il segretario cieli'\\Pl 
Monaco, lave Marini» del P.i» e il 
partigiano Mazzoni 

Alla fine di n'awrntblen, pre«enti piò 
di un migliaio di organizzali sono -lo¬ 
ci votati due ordini del giorno 

Nel primo di ewi. i partigiani, pri-» 
atto tirile prnvoeazioni della polizia r 
della roogi'tratura. e piu ancora dello 
«faeeiato rifiorire della teppa neo-fa»i i«ta 
lli-te nco-fa«eirie «uno state minili pre 
veniale ed areetivte per le elezioni am- 
minirirntive). eo-a ehf nffrnde la me 
moria dei Caduti per la libertà d'Iln- 
lia e i he lede d prr-tigio delle iriilu- 
iioni democratiche, rlnrdono il ricono 
«cimento giuridico del C V I come ror- 
po militare regolare, rhe ha «volto at¬ 
tività pari a quella drfi'F«rrcito fino 
allTnvrdiamento ilrU'Amgot 

I partigiani chiedono altre»! rhe vrn 
gano impedite manife«tazioni fa*ii-te. 
eomnnque romiiffate. e rhe venia impe¬ 
dito ai revpoovahili delle ratavtrofi pa«- 
•ate di poter a'pirare alla rnnqmria del 
Campidoglio. Il primo o d g termina 
ron la nehievta di roolvere urgentrmen- 
te tutti quei problemi a-»i-tenriab. rhe. 
dalla «opprev«ione del Miai<t»n» \-*i-ten- 
za Povr-bellira vengono attuali ron len-i 
terza. 

I partigiani r i patrioti romani hanno 
infine pre«o povirione. m altro odr. con¬ 
tro Io «randilovo rincaro dei prezzi, «hip-' 
dendo ronrrele mivure per «Irrorare !a 
«pei illazione. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

imeoi FDF 

All» tra IT i* Fedrrjrinaf tatti i ea^irosi 
lei periodo cIas<!»«hso 

I respirabili iti serrino Ferine alle 18 
a Fcitreiieit 

Celiali Tiaiitlt- i ecappi (elle celiali 
alla restose Mosti. 

Sei Trasitrera. alle N> aaicshiea teatrale 
Iella eeiis'a ir »ia lae.a*' Vasari 39 

!n Otaai Oliagli, ore 20 aonliu |tae- 


rale di Ser-nnr 

inieierrelrtnnirt: «Ile ere 17 l'interrella- 
lire al empiti» in feibtlsiost 
I compagni calabresi revnleau a Rumi alle 
-re lo alla «e» Rude Rcjola 
Sei Macia alle li rimirar dei Comitati 
i.rettivi di t »tte te etlKle * «Iti C D di 
'fi'iue al eemplelo 

Set S Lorenzo: 'ulti i comitati direttiva 
Il reliula alle 1 S in benone 

Sei Csiversitarii i (imititi direttivi di 
l-jlte le 'ellule alle ll’> .a ili ‘-"Iferi-.i'. !5 
Parseli * «-re -V r.u levali dilli -er -serialillà 
via h-m «etti Ih) relazirnr «il Fe«tlva! di 
Praga * «jlla t'e<-i.«!n'jn-h a dtmocnlivl | 

idOVFDI I 

I Cernì lati di celiala di tatti i Minutari al- i 
Il 17 li Federazione i 

Festllegrelonicì ore 18 1 intercellulare al- j 
le 18 alla *rz (elio j 

Positlegriiostcì- alle ore 19 ivvemMea gt i 
serale di irlli i compagni alla vruon» Celio! 
a via Tipo d’Mrira 2ó - 

Tutte le respniabili de-lr rigane di senour | 
alle o ir 17 in federinone 


RIUNIONI SINDACALI 

Candela direttivi sieda:i'e ani «ti pc.hhltn. 
*;;i ore 9 jele 

Csa'ti'.a direttivo sindacate shmiitarì, ogg 
or» 2ò m. vii dei Mille .M 

Tatti i dipendenti imprese Federici. T-ri m 
e TalrHi )i*elli. gi-weli ]> r.re 17 70 la 
aera dei l*v ri- 

Le cessi».sm ìiterne di fotte le hpigribe 
di Rena sece ceaveca'e per giovedì 18 carr. 
alla are 18 u federaziene. 


CONVEGNO DELL'ATTIVO 
DEI.L'AGRO ROMANO 
' I segretari politici, erguinatm. agit- 
prop . respsciabili femminili e fittami), 
compagni e compagne del lare» (letterate 
t delle giunte del Stecco del Ftpele delle 
Semai e Settiseiicm dtll'lgre Romene e 
li CesBistieit di lave» del! Agr* Remi¬ 
ci. stai cerviciti alle 17 ia Federatine, 
presso il csap Brazdaai 0 d f ' 1 ) De 
deli anaiautrihve. 7) Blocca licenzia 
acati e terre. 


TEATRI • CINEMA - RADIO 



TEATRI 

AITI. o*a 18 a or* 2i • Z«ia irmgttiSa » 
di Spada** « Gagheri (neoiia). 

AIWA COSMO alle II eaap.oaaie di Una 
Ubera taef rasa, eoi I osso gonfia 

COLLE orno- ™*P t. Verbi • I. belirdo • 

TAllE: nap Faafslla 

VARIETÀ’ 

ALIA- var • farteli aauaati 
! ALIAM1IA: unp CiacUlta * Sta incontro nei 
cieli 

AIWA BEI FiOlI. e«sp di rio * Ila. Il co 
vali*» di la«ird»ro 

AIWA T1IAX01I: remf no. • l’ta bi*ada ci 
panliso 

FWICE; reoep rrv • Ila- Fr*ai tolti. 


tri r n. ìremdf.vte nFf.ii s. r? - 

I 1’ Pop*!» » »rn»e rk* Togliatti a Finii» 
• ha faro sn parallelo tra la <«c-i»ii «mitica 
l gelila iTiririni. p*r dir* rh* gelila » 

*n virisi all» «pini» dii langel* vieek» ^ta¬ 
bi rif'-.-evettireSh* fr.vto e il Papa goaleke 
»r*l e >T» I Ant.rf.ril • A Fireai* eevion» kn 
li"» salii di siaule. I' per# iakresnat* ae- 
*>* «i» * I] P*poI» , riveli per I* pria» 

r» 1 ’» rie il Pcitefirc evercaU in kmtzxra fal¬ 
li' *i iireit.ve pari a garile di "Sfalla ael- 
i'I RS-S - 

PFWfRI PLFCAMISC^r - Seme .11 M«- 
wggir» •: * LTnterveiio aarnenao ka fitto 

i»r;»r# tn esaleke delegatii (fra t lfi| il ie- 
, «k« gli S I vnifvviro andare al di I» 

il ga*llo «b* pr**i essere in rontribnt» « 7 »n 
amo e g»atrMo alla iicoetrazioai dii) Enri¬ 
pa ». Cibo' 


MJCHUE HORGAN a Roma 

Michele Morgan, l'ind menticabtle 
Interprete di « DELIRIO » e « PORTO 
DELLE NEBBIE • sarà fra breve a 
Roma per partecipare a un film Ita. 
Ilano. In attesa, i romani potranno 
ammirarlo sullo schermo nella sua 
più grande Interpretazione, quella ut 
• SINFONIA PASTORALE » che ha 
valso il primo premio al Festival di 
Cannes dello scorso anno 

La « SINFONIA PASTORALE ». che 
ha ottenuto ovufique un trionfale 
successo è tn prima eccezionale vi¬ 
sione da oggi al Cinema Rivoli, Gal¬ 
leria, IV Fontane. Lo spettacolo del 
Rivoli delle 21 SS aarà dato m serata 
di gala, 


20TIMELLI: coap rrv. * Ita tu dooii ka 

tradita 

HàRZORI. roap ni. Loo Lo. • Ila: Il #*■- 

vej;» dii Salditi. 

MOSTRA CAMPIONARIA (pumi* Ood.eV Altra 
e'»:; ««He. dacnag. rt«t»r*ite Vfir»-z.!edl 17 
ore 21: Fdìnase epentle di « Botta * ri¬ 
sposta •. Orckesha Pemri * i «*«i caauiti 
* ertkivtra 01» Mitrj 

RTOTO >*ap di riv * Ila: Tue le gl*!*. 
PRIXCIPE ri» * Ila Lia k.«ide ia oiniite 

CINEMA 

Eiiar* dii riirea rke pniirk»r»il* le ri¬ 
dermi* E \ A L. oggi: Pelle Va«c-k»rt R.«qri- 
hao. Re<». Plteitari*. Ar. Prilliti** Aricv. 
Ttilre La S»ji. Rri*»t<-ii» flvc.i ljm>r- 
aeri Ofievi**. fhiir». Reti*. Save.a C-ie 
«tar. F.i-tlimr. 

Acgsani: la ulta ubata * dee. 

Adrian: Il taagai>u;*r* 

Adruuii: ixaiaiiig »p»riera. 

Altieri: riposo. 

Aliarne Fraudale a eorte 
Aabairiateri : Fiat dille itali*. . . 

Ami Appio: Miesaifte «poeta!#. 

Arni Esedra- Avvi»rara 
Arni Aneti*- Vniiui di aeri* 

Arni Fisa*: Addi* rrst'aiai • dee 
Arni Italia: \«a dirmi addi*. 

Ami Prati: Huuaie «eartU « d»i 
Ansa Selrai: l'aaasu della atra 
ima Snt'Ippilitc finga Dia « die. 

Arai Tarali: Rirlm • dee. 

Amila: Coe-ta* al coth* « dee. 

Altra; La r**a falla «Togliere 

ittaaliti: l.o aiUe a aria a»:ta a do», laueni 

Aafaitai- Laro del deanai* 

iaataia: L'iaic*. ' 


Bernal: T*i»« * dee 
liticarvi»: il Urrii* di T»i«*e 
Capranca. Le afiie * aaa aere m lerks-cs'vri 
Capraauketta Le «ili* o ava **::« u* ’-e-k 
■icelert 

Capri: Jlid'es* delle vene ine e d*«. 
Cntraia: Rama*»* tei W«,t. 

Ciaartar : Aecora i*< eae. « 

Citi**: biute a*l Weoi v 
Cilena Xi»t» F»»1e 
Calante. Addi» amile e dee. 

Cam* Arveatara 

Crii’alle- li katdite eeata «eoe. 

Balie Fellie- Mivvma* «Tgreti e ine. 

Delle Mncktre: Le »;rlle kaia* pierà * ite. 
Belle Terrene: fili armisi iella aaa tela. 
Biu« Bmìa: Vg «gellr» del pa««ate 
Dana II teeerv mg.-«i< di Tartaa a d«-t 
Edaa Tara* di a».‘.e. 


Eegailiia: li rack de'. ■-•lece * Aiti:. ira di > Unii. «u!r-.a (i«i«rale * Ir-et tre 


Oggi «Grande Prima» al 

RIVOLI - GALLERIA 
e QUAATRO FONTANE 



SINFONIA 

PASTORALE 


il FILM PIU' PREMIATO 

Al.F.ESTIVAU.DI canne-s 


' imminente aisuPERCINEMA 

■ ADRIANO ODESfALCHI 

? POWELL 




m 

42954 


SCHIAVONE 

VIA DEL BOSCHETTO, 11» 



'BATIALMENTE 

ATUTTI 

MASSIME f-AUL ITA HO* 


V OROLOGERIA 

* PINCI© 

VIAÌfSTlNAj5&'C 


OGGI « GRANDE PRIMA » ai Cinema 

BERNINI e SPLENDORE 


c7lf U4 


uno. ìóvtL UtzsfìCo J ixUiL,ólaAioLt coni* un ùnituràtitèvi 
. fr€lt a. dU twyù'Ctgq.*, ,■ oU fu offbtfu . 


(«ri a jpHila. oU tw> J U'teg$.4!. & 
-Mtó., A**f<L, coiPuUice ... 


CtAIRF 


!, - HOlDEN TRtVOR 

GlfNN 

FORD 



COLUfriBIA CEIAD 


CIVIS 

VIA UFFICI DEL VICARIO, 16-19 

Prezzi di Apertura di Stagione 

doppio MARO’.L. 9.900 

extra MARO’.. 13.500 

GIACCHE « TEXAGOXAL « M. ZEGNA 
.- ■ CONFEZIONI « CAESAR » 

, - GRISAGLIE - PETTINATI - GABARDINE 

COTLLE’ - HENRYS TWEEDS ecc. 
delle migliori fabbriche Italiane ed estere 

PER SIGNORA 

DL’VETTINE - CREPELLE . VELLUTI c FANTASIE 
NOVITÀ’ IN ESCLUSIVA AI MIGLIORI PRK7ZI 

I Pigg. Funzionari ed Impiegati del Ministero Interno e 
Presidenza del Consiglio e dell’Istituto della Pi evidenza 
Sociale sono invitati a chiedere rispettivamente alla Coope¬ 
rativa e al ■ Crai • i buoni acquisto rateali. 

Sconto speciale del 5% sui prezzi fissi 


BICA R4I EB I 

^TJTOIVLEZZI EX ALLEATI 


1 











11- 


Via Principe Amedeo, E-b - Tel. 4B4 866 
Via Antonio Salandra, 6 - Tel. 487.796 

Concessionario : R. CAMPORE5I 

TERNI - Via della Stazione, 31 - TERNI 


Ri 


- r 


E* accaduta I 
anche questa • 

A*roIlatc questa -era alle ore 20.30 una tra«mi«- 
sione speciale «n luffe le «fazioni della Hele Azzurra. 


ANNUNZI SANITARI 


RADIO 


8 FTE BOSSI — Or* li.IO- Ozek d’arckt 

— 14.03: Ortk — 17.30- Cap Vatamara 

— 1S: Tameng;.* mavirjle — 31.15 • da¬ 
tala* mancale vetrina* • 

BFTF. AZZl'BEf - Ore 12.18. Radia Vij* 

— 12 20 Caiiaai — 1S 15- Orck Cotra 

— 18: Orek. Irmnaisaa — 20.28- T ae- 
radala aacke girila — 20.45- Radurke- 
«Ira — 21.15: Farmi a «rtk — 23 20- 
• Hat «lab ». 


Cinodromo Rondinella 

Quest* «era alle ore J*.Si riunione 
di corse dt levrieri a parziale bene¬ 
ficio dailt C.Ri 


lavi* 

Zxcalrier: JiriUp a lei-rm 
Fanti*- La mi«irr.n* >r«i 
FHaùiii. I* riva delle Itsr.rile t dee. 
Galleria. 5is!»: a ktriirj!» e Isrem. 

Gialli Coiti: Il pr a« dei p*ckl 
tmgiriilf dallo 10 30 aafimrr t aae le 
• eia «otto. 

(sdazi: Virivi 

Ini. il trinale di Ta-iaa. 

Italia : l.'rluir d isere 
Ltairciri La aprltr* d*l p.--«■-> * li'.e 
ViHtma- Sia'naia lata!» e fa^im 
Meniti: La ritta rabe'a 
Vadenuaim* «ila L It-rat'a a». t'»h » 
Is-om aala B- fa «iva talli acnjlirra t 
Iacea 

Melina 4»»e»tir» 

StTaciat l/ivnla dei prrralt pe:«s‘1 
gaara: Appailemra:* alla r,aq:a 
Odm: Il pane di ^ai Izi«i« R<-v 
adescateli- Il reagiKiif-re drl Ve-: 

Olimpia: he atrlte bilie pierà 
Orfea- Frllrili perdala 
Cttatiasa- Tu roavrain 
Fatai»- Uelirarat 

Falettnia: Il prima dei p»(bt e dee. 

Fanali: Faradua pr«:bila e dor 
Fai. Margherita- Tanta reatra Ttrzaa 
Qiattn TaiUii: Sisfnaia parinralr r Iacea 
gainiitt*; vrerrdi alte «re 21.4S gned» ae¬ 
rata d'isiigarazieie re* « The riinr'v od;» • 
eoa Gei» Time», Trinar Poerr, 4»n» Be- 
«ter e Job» Parla Dar. lari, 

Ì mtrimala Fora serra 
liti, lai-oe'ra eri cieli 
Fax: 1. i*r"-«piaii e d«o. r#iv*r«if 89. 
tialu. Frhcitt poidata. 


I 17 30 21 Vtt 

'•Rase. Pe.-.riiì'-o iza.-r * 4<rel»'-i 
I ksla Q. ilo rva arezzur* 
l Seat Ippalfia: fili,;* li.» * t-e 
) Sili Cìaritis -o-!i n--i 
> Ssltns -<--i ai «,<«-vre 
I r J Tali Omkertf : ('raglia a I tetti 
J Selma. L eoe» della jasjlt 
• Sai Karykenta tv»t'.-i 
\ Tesili 11 bri»'» t T-»'«:» 

Saerilda Vti'n» c^-ir 
Stidiaa M ««i -»r di 
SfIndire T»c»v » d-v 
j Ltprrc-.aest II roi»» »•»)/.'» de! W»«; 
Tritata- lj e di 
Tnesle I ■ «>»i t »»-»'. 

Taicelf Isi-ora i»« tre 

XXI Aprilo la a o'i f I*'. * 


Dr. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Veneree - Pelle - Sesto*)! 

V«» Meruiana I) (S Maria Magiare 


Isiiluto 


Pizza* di Spagna 38 - Tel. 95.997 
Corsi regolari ed accelerali d: scuo. 
la med.a inferiore e super ore. 

Cors: preparatori, con nlzfo 11 15 
(settembre, gratuiti per gì inscritti 
a quelli Invernali. 

Per le Iscrizioni rivolgersi all’Isti¬ 
tuto dalle oi s 9 alle 12 e dalle 19 
alle 20 


rtk-TRO INGRAO 
Dir ittore 
MARCO VAI* 

Reda'’ore-cauo reaoonsabUe 


Stabilimenti» Tipografico O.E.S 1.8.A 

Roma . Via XV Kor«brm 19* . Roma 


Ir. ALFREDO STROM 

Malattie eeaeree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe . Idrocele 
Cura tnd riore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. 594 
(Piazza del popolo) 

Telefono 41 9x* -Ore 4-2» . festivi 9-U 

ENDOCRINI 

Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
«casuali, eerchlala precoce, deficienze 
giovanili Virile e enre pre-post-mairi- 
montali Ore 9-12; 19 il festivi f-ti 

Dr. CARLETTI p. Esquilino. 12 
Non si curano malattie veneree 

Prof.DEBERNARDIS 

Specialista VENEREE . PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI K ANOMALIE 9ESSUAI. 
9-U 19-19. feot 19-0 * pei appunUrr 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 9 
lo Vi* Viminate (preeao fiucoo#. 


GABINETTO DERMOCELTICO 

S AVELLI 


EMORROIDI 

V. SAVELLI. 30 (Corso Vittorio 
?:manuelr) . Tel. 52.680 


OrJt» 


Specialista VENEREE 


PELLE 


Dott. SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
V!a Volturno, 7 (Staziono 
(9-13; 18-131 . Tel. 413-688 


Dr. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore e »e»iz* oper urloni dell* 
EMORROIDI . Ragadi 
Plaghe • VÉNE VARICOSE 
VENEREE PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 152 • 

lei 34 501 Ote 4-30 feat B-lb 
ea In VIA DFL TRITONE f7 
pei appuntamento teleL 4M MI* 


“ A. 


9 c^« J-» *•» e 


















